
CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA RICONCILIAZIONE  
 

NATALE 2024 
 

 IL NATALE E' L'OCCASIONE… LA CIRCOSTANZA DI QUESTA CELEBRAZIONE... 

Del Natale scegliamo la figura degli "ANGELI" 

 Perché la celebrazione sia incisiva non facciamo considerazioni sul già vissuto e 

magari anche consumato, ci fermiamo invece sul presente… sull'attuale… 

 Le conclusioni che ne derivano possono diventare le nostre "decisioni"... decisioni 

che ci aiutiamo a realizzare anche insieme... non si tratta di affari personali privati, 

roba nostra che nessuno può vedere o capire... ma son cose di tutti... 

 

E NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO VIVIAMO QUESTO 

MOMENTO DI CONFRONTO TRA LA NOSTRA VITA E IL BISOGNO DI DIO… E LA 

PRESENZA Dl DIO CHE IL NATALE CI PRESENTA! 

Gli ANGELI non si presentano nel Tempio tutto illuminato e alle persone in esso convenute 

[Zaccaria], neppure in una casa [Maria] ma parlano/annunciano nella NOTTE [il buio della vita] e 

ai PASTORI [ banditi a quel tempo dalla società civile e religiosa]... [ci sentiamo anche noi come 

pastori nelle tante notti della vita]… 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA [2, 8 – 15] 
 

In quella stessa regione c'erano anche alcuni pastori. Essi passavano la notte 
all'aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a 
loro e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande 
paura. L'angelo disse: «Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà 
una grande gioia a tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato il vostro 

Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo riconoscerete così: troverete un bambino 
avvolto in fasce che giace in una mangiatoia». 
Subito apparvero e si unirono a lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo 
canto: «Gloria a Dio in cielo e pace in terra agli uomini che egli ama». Poi gli angeli 
si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo. PAROLA DEL SIGNORE 

 

Ed ora noi ci sentiamo i destinatari di questo annuncio... guardando alla nostra vita, 

soprattutto agli aspetti di essa meno visibili  e talvolta mascherati [gelosia, invidia, 

rabbia, odio, indifferenza] e osservando la nostra reazione pensierosa o sorridente al 

fine di capirne il messaggio, tentiamo di cogliere qualche suggerimento, qualche 

indicazione per una risposta. 

"ESAME DI COSCIENZA": (La nostra coscienza è fatta dall'armonia di queste tre 

componenti: LA PAROLA DI DIO - LA MIA VALUTAZIONE PERSONALE - IL PARERE 

DELLE PERSONE CHE MI VOGLIONO BENE, CHE DESIDERANO IL MIO BENE.) 
 

1. Mi sento disponibile ad accogliere i diversi messaggi, anche quelli che mi vengono fatti "di 

notte" e proposti da suoni e da voci fuori del normale, ma pur sempre "annunci angelici"? 

Eventuali mie sordità o miei rifiuti sono dovuti a paura di dover cambiare modi e stile di 

vita, a pigrizia, a mancanza di punti di riferimento seri sia di idee che di persone...? 

2. Preferisco forse messaggi solenni [magistero], dove intravvedo la possibilità di non aver 

problemi/di star tranquillo... mi creo degli angeli fantasmi, spiriti vestiti di parole, 

comuni/insignificanti/di circostanza, che fanno da copertura alla mia poca voglia di 



concretezza... mi bastano le conferenze/riunioni per le problematiche attuali [immigrati, 

povertà, volontariato] ed ignoro il messaggio degli angeli, fatto direttamente e su misura, 

mentre sto nascosto (di notte) a casa mia, dove mi trovo col mio gregge a "vegliare"… e 

magari con un occhio chiuso ‘vedo a metà’ e non accetto i tempi lunghi... ed ignoro anche le 

parole dirette e familiari, di chi mi è accanto e mi fa sentire in continuità l'invito ad andare/ad 

uscire/a cambiare/a rinascere...? 

3. Mi intestardisco a fare il solito elenco di cose non ben riuscite, di pensare in maniera passiva 

al “MIO GREGGE”, riducendomi a custode che conserva e protegge senza cercare quello che 

gli potrebbe essere utile per stare in piedi con le proprie gambe, per assumere il suo ruolo, per 

ritornare con “idee e animo nuovi” alle sue cose di sempre e alle sue cose di prima?  

4. E io mi lascio cercare e trovare... mi considero la pecorella smarrita che continua a fare i 

suoi comodi e a protestare perché Dio, e chi gli è amico, non si accorgono della sua 

situazione... e aspetto e protesto e mi lamento e vivo da infelice e trasmetto infelicità e 

tristezza... e rovino le cose mie e le cose del mondo… e il mio pregare è una litania di 

richieste e di parole vuote invece che trasformarsi in ascolto del messaggio e quindi in 

risposta pronta ai suggerimenti che mi vengono fatti, anche se "di notte" e là dove mi trovo, 

nelle tante  situazioni magari sballate del mio vivere: nella mia famiglia, nella mia comunità 

parrocchiale, nella scuola che frequento, nel lavoro e nella professione che  pratico, nelle 

amicizie che creo e che vivo, nell'età che ho, nello stato di salute che mi trovo a vivere? 

5. E il mio credo è un insieme di calcoli derivanti da paure… è magari una risposta astratta a dei 

vuoti o a dei bisogni?…[la bontà del dubbio] e perché non può diventare ricerca faticosa e 

paziente e quindi disponibilità pronta e fiduciosa...? solo così non rischio di vanificare la voce, 

il messaggio e la presenza degli angeli, nel presepio del mio vivere… nell'immagine di me che 

ho presente e alla quale potrei reagire con uno sguardo e un sorriso capaci di diventare a loro 

volta PROPOSTA E ANNUNCIO ANGELICO NEL GREGGE DI CUI FACCIO PARTE...? 

6. E QUINDI LE MIE DECISIONI POTREBBERO ESSERE…………………………….???  

 

Dal Salmo 24… 

 

PREGHIERA DEL PERDONO:  

PADRE NOSTRO...  

Dio, padre di misericordia è di bontà 

che ha riconciliato a se il mondo  

nella morte e risurrezione del suo Figlio,  

e ha effuso lo Spirito santo 

per la remissione dei peccati  

ci conceda, mediante il ministero della Chiesa  

il perdono e la pace.  
 

CHIEDIAMO CIO’ NEL NOME 

DEL PADRE E DEL FIGLIO 

E DELLO SPIRITO SANTO! AMEN. 
 

PAUSA: segno della croce sulla fronte e preghiera di 
assoluzione su chi lo desidera… 
 

 

LA BENEDIZIONE FINALE 
 

Dio, il Padre che ci ha visti uscire di 

casa e percorrere le vie del male e con 

amore ha atteso il nostro ritorno, ci 

benedica e vi protegga sempre. 

Amen. 
 

Gesù, il fratello che ha vinto la 

tentazione di abbandonare il Padre e 

ci ha insegnato la strada dei ritorno, 

cammini sempre con coi. 

Amen. 
 

Lo Spirito Santo, il soffio di Dio che 

ha fatto nascere la nostalgia di tornare 

alla casa del Padre 

e ci ha dato la forza lungo il 

cammino, conservi in noi la gioia 

del perdono.  

Amen. 

E la benedizione di Dio 

onnipotente, Padre e Figlio e 

Spirito Santo, discenda su di 

noi e con noi rimanga sempre. 

AMEN.  

 


